CIRCOLARE N 78

MODULARIO T - R.G.S. - 2007/TER

MOD. 31/TER

Roma li, 02/12/1996

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione II

Prot. n° 219587

OGGETTO: Commissioni sorveglianza sugli archivi - triennio 1997/1999.

All'ISPETTORATO GENERALE PER GLI 

AFFARI E PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO DEGLI ENTI DISCIOLTI - ROMA

Alle RAGIONERIE CENTRALI presso le Amministrazioni dello Stato - ROMA

Agli UFFICI DI RAGIONERIA presso le amministrazioni ed aziende autonome - ROMA

Com'è noto, il 31 dicembre p.v. verrà a scadere il periodo di validità delle Commissioni di sorveglianza sugli archivi costituite presso codesti Uffici per il triennio 1994/96.

Stante l'esigenza di provvedere alla ricostituzione dei citati organi collegiali per il triennio 1997/99, codesti Uffici sono incaricati di curare tale adempimento entro il 31 dicembre 1996, in osservanza delle prescrizioni stabilite da ultimo dal D.P.R. n° 344/1994 e richiamate da questo Generale Ufficio con circolare n° 2 - prot. 105961 del 18 gennaio 1995.

Si ritiene doveroso rammentare in proposito che la normativa in argomento stabilisce, tra l'altro, che i responsabili degli Uffici in indirizzo - l'Ispettore Generale Capo per l'I.G.E.D. e i Direttori capi delle singole Ragionerie - devono richiedere al Ministero dell'Interno e al Ministero dei Beni Culturali, i nominativi dei rispettivi funzionari in rappresentanza di dette Amministrazioni, prima della nomina della Commissione stessa.

E' opportuno, altresì, far presente, onde evitare singole interpretazioni, che i decreti di nomina (originale + 2 copie), completi delle relative lettere di designazione, dovranno essere trasmessi tempestivamente allo scrivente per il perfezionamento e l'ulteriore seguito di competenza.

Qualora, durante il triennio, avvenga la cessazione dall'incarico di uno o più membri facenti parte delle citate Commissioni, le conseguenti motivate modifiche dovranno essere sollecitamente inoltrate allo scrivente per i necessari adempimenti di competenza.

Ciò posto, si richiama nuovamente l'attenzione sul rispetto delle sotto elencate attribuzioni demandate alle Commissioni di sorveglianza sugli archivi, stabilite dal D.P.R.n° 1409/63 e non modificate dal recente D.P.R. n° 344/1994:

-a) esercitare la sorveglianza sulla conservazione e l'ordinamento degli archivi e sulla tenuta dei relativi inventari e degli altri strumenti di conservazione; -b) esercitare le funzioni di Commissioni di scarto;

-c) esercitare la sorveglianza sull'applicazione delle norme dettate dalla Commissione per la fotoriproduzione di cui all'art. 12 della medesima disposizione di legge;

-d) curare la preparazione dei versamenti ai competenti archivi di Stato.

L'attività di scarto degli atti privi di utilità storica, amministrativa e giuridica, s'affianca, in tale quadro legislativo, ad una serie di adempimenti volti ad assicurare la massima funzionalità degli archivi.

Ferma restando, quindi, l'esigenza di un'accurata e programmata opera di selezione dei documenti conservati per l'individuazione del materiale da scartare o da versare all'archivio di Stato, saranno in ogni caso utili i suggerimenti e le proposte intese a realizzare il successivo perfezionamento dei sistemi di custodia e catalogazione degli atti in uso nei singoli archivi.

Si ricorda, infine, che le deliberazioni adottate in ciascuna seduta della Commissione - che è tenuta a riunirsi almeno tre volte l'anno - dovranno risultare da apposito verbale da trasmettere, con ogni urgenza, allo scrivente in quadruplice copia, unitamente all'elenco degli atti da scartare.

Si resta nell'attesa di un cortese sollecito riscontro al riguardo.

Il Ragioniere generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 78 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

